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Ieri al cinema-teatro Giordano una forte manifestazione regionqle 
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Il tempo pessimo non li ha fermati 
Tantissimi pensionati ad Avellino 
Decine di interventi durante l'assemblea - Un lungo, preciso elenco di rivendicazioni nei con­
fronti di governo e Regione - Dibattito teso ed appassionato, anche sull'impegno del sindacato 

AVELLINO — L'Inclemenza 
atmosferica non 11 ha né fer­
mati né scoraggiati: sono ve­
nuti a centinaia e centinaia 
da tanti centri della Cam-
{)anla per testimoniare la 
oro volontà di lotta, per non 

continuare In una vita di 

stenti, dopo tanti anni di 
duro lavoro. La pioggia che 
cadeva a diluvio ha impedito 
di fare il corteo, ma nel ci­
nema Giordano gremito in 
ogni ordine di posti, l pen­
sionati si sono ritrovati con 
la stessa rabbia e con la stes­

sa combattività con cui era­
no partiti da casa loro, di 
nuovo animati dallo slancio, 
dalla determinazione di 
quando, come lavoratori, lot­
tavano per lo sviluppo e la 
democrazia. 

Anche quella di Ieri mat­

tina è stata una battaglia 
democratica e per lo svilup­
po. Al centro della piatta­
forma rlvendlcatlva del pen­
sionati non ci sono soltanto 
1 problemi della categoria, 
ma anche quelli, ad esemplo. 
della riforma sanitaria e del-

BENEVENTO - Si è dimesso il sindaco de Mozzone 

Aperta la crisi al Comune 
Prima un voto contrastato sull'inversione di un ordine del giorno, poi il disimpe­
gno del PSI — Dichiarazione di Costantino Boffa, segretario provinciale comunista 

BENEVENTO — Il sindaco 
di Benevento, nel corso della 

, ultima riunione del consiglio 
comunale ha rassegnato le di­
missioni al termine di una 
riunione nel corso della qua-

, le è apparsa chiara l'incapa­
cità della DC a governare la 

• città ed i suoi innumerevoli 
problemi. La riunione era sta­
ta aperta (vi era un ordine 
del giorno fittissimo perchè 
da ben cinque mesi non si 

• riuniva il consiglio) da una 
richiesta del capogruppo <fe-
mocrlstiano di Invertire l'or­
dine del giorno e di discute­
re subito i problemi della 
167. - . -

Una proposta, questa, estre­
mamente strumentale perchè 
la DC intendeva avere l'aval­
lo del consiglio rispetto agli 
stravolgimenti fatti sulla 167 
senza fornire, come invece 
chiedevano 1 comunirti nes­
suna motivazione delle scel­
te compiute. C'è da dire su­
bito a tal proposito che nel 
giorni scorsi c'erano state 
significative prese di posizio­
ne contro l'Incapacità e 1 me­
todi di governo di questa I 
giunta. Innanzitutto la Incal- • 

zante iniziativa comunista, 
conclusasi con il comizio di 
martetìà sera che affrontan­
do tutti l problemi cittadini. 
aveva messo in chiaro la non 
adeguatezza della DC a go­
vernare la città, a risolvere 
l problemi. 

Anche un documento del di­
rettivo socialista nel quale si 
affermava « ...Il carattere di 
eccezionalità che vede Impe­
gnato il partito nella gestio­
ne del due enti locali, riba­
dendo che tale situazione non 
va storicizzata non essendo 
pienamente rispondendo alla 
linea generale del partito» 
aveva suonato a dura con­
danna dei metodi DC. 

Ma torniamo alla cronaca 
della seduta del consiglio. 
Contro la proposta DC si 
esprimono socialisti e comu­
nisti, il capogruppo Iarusso, 
dichiarano incapacità è scor­
rettezza della DC a mettere 
In chiaro 1 nodi della vita am­
ministrativa e gli obiettivi 
che essa persegue. Sulla pro­
posta democristiana si giunge 
al voto: 14 a favore, compre­
si quelli del fascisti, e 13 
contrari. Il capogruppo socia­

lista a questo punto dichiara 
la indisponibilità del suo par­
tito rispetto ad una giunta 
che non osserva gli impegni 
e rifiuta la chiarezza. Quindi 
le dimissioni. 

« Le conclusioni del consi­
glio comunale con le dimissio­
ni del sinóìco non sono altro 
che la conferma clamorosa e 
palese della linea che i comu­
nisti hanno sostenuto in que­
sti mesi — ha dichiarato il 
compagno Boffa segretario 
della federazione provinciale 
del PCI. E' il naturale sboc­
co di una gestione del Comu­
ne basata su equilibri preca­
ri e di potere, su connivenze 
oscure con le forze della spe­
culazione della città, su scelte 
generali operante sempre — 
continua Boffa, — con verti­
cismo e senza le opinioni del­
le forze sodali economiche e 
culturali. -

Dalla crisi esce sconfitta 
la DC e 11 suo modo di go­
vernare, viene battuta la cor­
ruzione e il malgoverno. E* 
significativa l'alleanza che si 
è registrata in consiglio co­
munale tra la DC e la de­
stra. La DC ha cercato una 

ennesima manovra — insiste 
il compagno Boffa — per sa­
nare ed aggiustare, senza 
nessuna chiarezza gli stravol­
gimenti edilizi che ha pro­
dotto. 

Bisogna isolare 1 tentativi 
òl spartizione della città ai 
danni di tanti lavoratori che 
chiedono una casa; e bisogna 
che i problemi della 167, del­
la organizzazione della città, 
siano affrontati con uno spi­
rito né provvisorio né spon­
taneista, ma programmato, 
coordinato, in primo luogo le 
scelte del consiglio comuna­
le con la linea che sta ela­
borando 11 gruppo Sevi. 

E" necessario lavorare — 
conclude Boffa — alla defini­
zione di uno schieramento 
progressista che sia 11 punto 
di riferimento per tutte le 
forze realmente impegnate a 
governare la città. E* estre­
mamente importante il rap­
porto tra le forze di sinistra 
che debbono divenire sempre 
più il polo trainante di un 
nuovo schieramento di gover­
no». 

Riccardo Vacca 

FISCI ANO r Gaetano Sessa ricercato da carabinieri e polizia 

E' ancora latitante il sindaco de 
E'/responsabile del rilascio di una se rie di certificati di residenza falsi-Spic­
cate ieri altre 18 comunicazioni giudiziarie - Imbrogli elettorali ed edilizi 

SALERNO — 18 comunicazio­
ni giudiziarie a vigili.di Pi­
sciano e a membri della coo­
perativa «Casa Serena», in­
sieme ad una conferenza 
stampa tenuta al PCI costi­
tuiscono i fatti nuovi della 
giornata di ieri per ciò che 
riguarda la vicenda giudizia­
ria sui certificati di residen­
za falsi fatti rilasciare dal 
sindaco di Fisclano. 

La vicenda giudiziaria, av­
viatasi con il mandato di 
cattura nei confronti del sin­
daco democristiano, Gaetano 
Sessa (ancora ' latitante) 
prende cosi le forme di un 
Vero e proprio scandalo che 
coinvolge tutta la DC.-1 co­
munisti nella conferenza 
stampa tenuta ieri presso la 
Federazione provinciale del 
PCI, durante la quale hanno 
preso la parola il compagno 
Salvatore Forte e 11 compa­
gno Sabato Landi capogrup­
po consiliare a Fisclano. han­
no chiesto che la magistra­
tura faccia fino in fondo il 
suo dovere avviando un'inda­
gine globale. 

oaetano Sessa, vice-presi­
dente del consorzio ATACS, 
come più di una denuncia 

del comunisti di Fisclano af­
ferma ha nel suo curriculum 
altre vicende amministrative 
poco chiare. E' il caso della 
lottizzazione Menotti (tante 
casette costruite su un ter­
reno che era vincolato ad 
uso agricolo, improvvisamen­
te diventato d'uso turistico) 
e quello dell'hotel University 
(un'altra vicenda scandalosa 
più o meno simile a quella-
della lottizzazione Menotti). 

Il PCI ha messo sotto ac­
cusa nella conferenza stam­
pa di ieri il modo stesso di 
gestire la cosa pubblica in 
uso presso i notabili de e gli 
atteggiamenti che il partito 
dello scudocrociato sta assu­
mendo in questi ultimi giorni 
in seguito all'enorme mobi­
litazione di massa organizza­
ta dai comunisti su diverse 
scottanti questioni. 

Insomma lo scandalo delle 
residenze FALS non è un 
fatto che si limita soltanto 
allo stravolgimento del risul­
tati elettorali (c'è da ricor­
dare che i socialisti hanno 
perso un seggio per soli 20 
voti), ma investe quell'ioni 
che riguardano speculazioni 
in edilizia ed altre ancora. 

Crolla 
il tendone 

del circo Orfei 
a Nocera 

SALERNO — Una forte on­
data di pioggia e di maltem­
po si è abbattuta ieri su tutta 
la provincia di Salerno. Dan­
ni sono segnalati in diverse 
zone mentre molti allagamen­
ti si sono verificati in strade 
e città della provincia. 

La forte pioggia abbattu­
tasi ieri su Nocera ha provo­
cato. tra gli altri guasti, an­
che il crollo del tendone del 
circo «Orfei» che si trova 
nella cittadina salernitana 
per una serie di spettacoli. 

Il vento e la molta acqua 
accumulatasi sul tendone ne 
hanno causato, all'improvvi­
so, il crollo; per fortuna al 
momento in cui il tendone è 
precipitato al suolo trasci­
nando con sé tubi e strutture 
non era in corso alcuno spet­
tacolo. 

Le indagini 
per l'uccisione 

di Lettieri 
nel Salernitano 

SALERNO — Continuano 
serrate le indagini per indi-
duare l'autore o gli autori 
dell'omicidio di Giuseppe 
Lettieri, il contadino nella 
cui abitazione fu arrestato il 
boss Raffaele Cutolo. Giusep­
pe Lettieri era seduto nel 
soggiorno della propria abi­
tazione: i colpi che lo hanno 
raggiunto alla testa sono sta­
ti tre e, secondo i primi ri­
lievi, sparati proprio come 
ad eseguire una condanno. 

I carabinieri hanno trova­
to nei pressi del casolare una 
Alfetta data alle fiamme, ma 
nulla fino ad ora può far 
pensare ad un collegamento 

La vicenda dello arresto 
del boss Cutolo si tinse, po­
co prima delle cicaloni an­
che dei colori dello scanda­
lo politico. 

la casa. E' però forse un 
altro il valore più vero ed, 
autentico di questa giornata, 
un valore di civiltà. E' nella 
condizione di vita del pen­
sionati, infatti, che una so­
cietà riflette in modo parti­
colare il grado di giustizia 
e di uguaglianza raggiunto. 

Alla fine della manifesta­
zione, dopo diverse ore di 
appassionata discussione, ' vi 
era tra i presenti la consa­
pevolezza, oltre della giustez­
za dei propri obiettivi, anche 
della propria forza. Di una 
forza che si sente parte sera 
pre più attiva del movimen­
to operalo e sindacale, al 
quale chiede un più deciso 
appoggio e si garantisce una 
presenza più continua nelli 
lotte del movimento. 

Certo, c'è stata anche qual­
che voce — ispirata più da 
esasperazione, - quanto mal 
comprensibile, che da consa­
pevole scelta — che ha chi» 
sto il «partito» dei pensio­
nati; ma non ha avuto calo­
rosa accoglienza da parte di 
una platea che pure era pron 
ta ad entusiasmarsi ogni voi 
ta che si sottolineava tu. giù 
stezza del propri obiettivi e 
il contributo di sacrifici e 
di lotte dati da questi lavo­
ratori per difendere e raf. 
forzare i nostri ordinamenti 
democratici. (Con animo par 
ticolarmente entusiasta e 
commosso la folla del presen­
ti ha ascoltato l'intervento 
del compagno Mariniello. l'ex-
sindaco ottantottenne di Bi 
saccia, che ha ricordato l'oc­
cupazione delle terre alla f> 
ne degli anni *40). 

La manifestazione — chf 
era stata organizzata dalla 
Federazione sindacale CGIL 
CISL-UIL — è stfita aperte 
da una relazione di Murano. 
segretario regionale del sin 
dacato pensionati della CISL. 
Ad essa sono seguiti gli in 
terventl del compagno Ri 
naldi, segretario regionale 
dell'lNCA. dei pensionati C« 
vallare, Vernicilo, ,Di Marzo, 
Benedetto, Mariniello," Lau 
ria, Giffi, Torre, Pitterà, dei 
segretari delle federazioni ir-
pine dei pensionati - della 
CISL e della UZL, Picardi e 
Coscia, mentre le conclusioni 
sono state tratte da Cortese, 
segretario regionale del sinda­
cato pensionati della CGIL. 

Il dibattito è servito, tra 
l'altro, a chiarire meglio 1 
termini della piattaforma 

Al governo i pensionati 
chiedono l'aumento delle pen 
sioni sociali, l'adeguamento 
del sistema pensionistico ai 
termini dell'accordo governo 
sindacati del "78. l'aumento 
delle pensioni minime e Io 
scorporo dei minimi per chi 
ha contribuito per più di 
quindici anni. La trimestra­
lizzazione della scala mobile 
ed il mantenimento dell'ag­
gancio alla dinamica salaria­
le, lo sgravio fiscale e l'au­
mento delle fasce sulle ta­
riffe di energia elettrica. 

Anche alla Regione si fàu­
no una serie di richieste, che 
vanno dall'estensione dei tra­
sporti gratuiti all'erogazione 
dei fondi per l'affitto, fecon­
do quanto previsto dal*arti-
colo 78 della legge sull'equo 
canone, all'utilizzazione del­
le strutture dei beni dell'ex-
ONPI e dellTPAB per assi­
curare al pensionati servizi 
efficienti, all'abolizione del 
ticket sulle medicine e alla 
definizione del piano casa in 
cui tener conto dei diritti 
dei pensionati. 

Gino Anzalone 

• INTERROGAZIONE 
AL SENATO 
SULL'I NP8 
DI BATTIPAGLIA 

Il senatore Sparano ha ri­
volto un'interrogazione (con 
richiesta di risposta scritta) 
al ministro del Lavoro in me­
rito alia mancata entrata in 
funzione della sede INPS di 
Battipaglia. 

Tutta Capua scossa dalla vicenda delle truffe per il lavoro 

CASERTA — Le ' famiglie 
si sono ohluse a riccio: gir 
usci di casa sono ben sbar­
rati. L'onta dell'arresto e 
del «nome finito sul gior­
nali », il peso delle chiac­
chiere ' Insistenti (tavolta 
morboso) della gente, l'an-

fosoia che 11 attanaglia nel-
Immaginare 1 congiunti in 

galera, 11 braccano: ecco, 
all'insegna di questi senti­
menti « normali » è trascorea 
3uesta prima lunga giornata 

ei parenti, del giovani e 
degli altri arrestati l'altro 
ieri a Capua. 

Anche questo serve a far 
capire quanto, qui, è succes­
so. Sono reazioni emotive 
non di criminali o delinquen­
ti Incalliti, bensì di gente 
che non ha «grilli» per la 
testa, che è andata affanno­
samente alla ricerca di un 
posto di lavoro, anche cor. la 
lotta (alcuni del giovani si 
dice che siano simpatizzanti 
ili sinistra) e che è caduta 
in una trappola nella quale 
si è spinti, esortati, talvolta 
« costretti » a cadere: quella 
del clientelismo, un cancro 
che separa, divide, contrap­
pone la gente e 1 suol pro­
blemi comuni, ariva a far 
violare la legge. I «mano­
vratori ». naturalmente, 1 ve­
ri responsabili, si tengono 
«dietro le quinte» godendo 

• di un'immunità quasi asso­
luta. 

«Proprio per questo la-
sola l'amaro in bocca —so­
stengono l compagni della 
locale sezione comunista —. 
Sono stati colpiti gli anelli 
più deboli della catena clien­
telare, gli altri non sono 
stati neppure sfiorati ». 

Nella piovra clientelare ci 
sono rimasti impigliati, per 
lo più, giovani al quali que­
sto grosso, grossolano truc­
co (dichiararsi conviventi, 
quando non lo erano di nu­
clei familiari numerosi o 
gonfiati) è apparso come la 
strada obbligata per scam­
pare al baratro della disoc­
cupazione. 

Agata Raia. una delle ar­
restate, 34 anni, forse rite­
neva di non subire questo 
altro «torto», quello della 
disoccupazione, dopo essere 
rimasta orfana di entrambi 

' l genitori. Ma a lei. pur bal­
zata dal fondo della gradua­
toria (632. posto) al vertici 
(22.) il marchingegno esco­
gitato è servito a ben poco 
ed è rimasta ancora effetti­
vamente « a carico » dei suoi 

' parenti. Per Salvatore Di 

i chiusi per 
celare F<<ontà» 

dell'arresta 
Le famiglie delle persone incarcerate taccio­
no — Il clientelismo de dei veri « registi » 

ufo y'iiiii'ftiiinlii '^w-iMi *rnrr-i 

Lorenzo non dissimile deve 
essere stata la «spinta» al­
l'illecito. 

«Era fidanzato da molti 
anni — ci dicono alcuni 
suoi conoscenti — e le ave­
va tentate tutte: prima si 
era arruolato come sottuffi­
ciale di complemento, con 
l'intenzione di restare nel­
l'esercito (era sottotenente 
in Friuli nel periodo del ter­
remoto), ma per esuberanza 
di personale- lo avevano ri­
spedito a casa». 

Da allora è un succedersi 
di lavoretti, poi il « grande » 
piano. Il suo caso è il più 
«temerario» si raggiunge il 
tetto record di 12 conviventi 

.. più il Di Lorenzo stesso. 
. L'obiettivo è raggiunto: un 

posto all'ufficio provinciale 
del lavoro di Caserta. 

Degli altri due giovani si 
sa meno, ma si può dire 
che anche loro, pur non tro­
vandosi in condizioni dram­
matiche,- non devono aver 
saputo resistere al richiamo 
suadente di quella scorcia­
toia per trovare lavoro. I 
«complici» sono un operalo 
pasticciere con dieci figli, 
un commericante con cinque 
figli, ed altri con grossi nu­
clei familiari. 

Siamo sempre, comunque, 
al livello di manovalanza. 
E i «registi»? Non è cre-

. dlblle — dicono 1 compagni 
•.della sezione — che un sl­

mile marchingegno l'avesse­
ro escogitato costoro, da 
soli ». 

Alcuni nomi sono signifl-
-, cativl Kpet individuare l'ag-
''gancio con il sistema di po­

tere democristiano: uno de-
• gli arestratl, il Piccirillo, che 
si era dichiarato insieme al­
la sua famiglia «convivente» 
del nucleo record di dodici' 
persone, è 11 collocatore di 
San Tammaro, comune limi­
trofo. E Cosimo Callfano, ar­
restato per gli stessi motivi 
del Piccirillo, è parente 

I stretto • del collocatore di 
Santa Maria Capua Vetere, 

' democristiano di rigida os­
servanza, responsabile nazlo-

; naie della categoria. 
E poi ci sono le accuse 

(che hanno avuto un anda­
mento altalenante: prima 
omissione di atti di uffici, 
poi concorso In truffa ag­
gravata, « ridimensionato » 
di nuovo in omissione di 
atti di ufficio) ai dirigenti 
degli uffici di Capua e di 
Vellona. tenuti a verificare 
la veridicità di queste situa­
zioni di famiglia. Né costo­
ro, né i loro diretti supe­
riori, come il sindaco e la 
giunta, possono accampare 
scuse. 

«Al primi di settembre — 
• dice Adolfo Villani, segre­

tario della sezione PCI — 
prima con un'interrogazione 
e poi con un manifesto ab­
biamo chiesto che questa 
amministrazione accertasse 
eventuali imbrogli, di cui 
tutta la città parlava, e le 
relative responsabilità». La 
richiesta, però, cadde nel 
vuoto. Non c'è dubbio che 
la responsabilità politica sia 
sua, della DC. che qui ha 
fatto della pratica • cliente­
lare il suo cavallo di bat­
taglia. 

Conclude Villani: «Come 
non ricordare in questo sen­
so le farse elettorali di Bo-

- sco e dei suoi uomini, quan­
do con false promesse (em­
blematiche le vicende del-

. l'Italcolor, una fabbrica «du­
rata» un anno, e dell'lVEST 
Sud mal realizzata) hanno 

. spezzato le gambe a un mo­
vimento di disoccupati che 
lottava per l'allargamento 
della fase produttiva "go­
vernandolo" con clienteli­
smo? ». 

Mario Bologna 

E' stata indetta dal comitato di agitazione 

Oggi assemblea popolare a Persane 
L'altro ieri a Roma e ieri a Napoli due incontri — Una sola richiesta: che 
si semini sui 300 ettari di terra occupati — Stamane incontro alla Regione 

• Tutte le iniziative, «desso, 
sembrano tese a ottenere un 
unico risultato: che- sul 300 
ettari del demanio militare 
di Penano — occupati e col­
tivati l'anno sonno — anche 
quest'anno i contadini e le 
cooperative possano tornare 
a seminare. 

Sono queste e non altre, in­
fatti, le principali richieste 
avanzate sia a Roma, l'altro 
ieri, al termine di una riu­
nione congiunta delle com­
missioni difesa del Senato e 
della Camera con il comitato 
di agitazione per Persano, sia 
a Napoli, dove ieri il presiden­
te della giunta regionale Ci­
ro Cirillo ha incontrato il co­
mandante della regione mili­
tare meridionale, generale Ni­
netta LugaresL 

Al termine della riunione 
romana è stato inviato al mi­
nistro della Difesa un tele­
gramma nel quale si afferma 
tra l'altro che «ribadita l'esi­
genza che una soluzione sol­
lecita ed organica debba sca­
turire dall'apposito comitato 
misto paritetico regionale, si 
ritiene opportuna ad ogni 
buon fine, interessare il mi­
nistero della Difesa per una 
proroga temporanea delia so­
luzione provvisoria adottata 
nella decorsa annata agra­

ria ». In sintesi la richiesta è, 
appunto, che ai contadini di 
Persano sia concesso di arare 
e seminare sui 300 ettari di 
terra occupati l'anno scorso. 

Posizione analoga è stata 
espressa — stando ad un co­
municato ufficiale diramato 
dal comando militare — dal 
presidente Cirillo nell'incon­
tro con il generale LugaresL 
Oltre alla proposta di costitu­
zione di un gruppo di lavoro 
(del quale facciano parte rap­
presentanti dell'esercito e del­
la regione) che dovrebbe stu­
diare possibili soluzioni defi­
nitive per la questione Persa­
no. Cirillo ha chiesto che 
« siano destinate a coltura, in 
via immediata per il rispetto 
dei tempi di semina, le zone 
in passato arate dai contadi­
ni». 

La risposta del generale Lu-
garesi è 6tata nuovamente in­
terlocutoria: «Prospetterà — 
si legge nel comunicato — ta­
le esigenza alle autorità cen­
trali». 

Stamane comunque è previ­
sto un incontro tra Cirillo e 
rappresentanti del comitato 
di agitazione, dei sindacati e 
della ConfcoltivatorL In sera­
ta ci sarà sulle terre di Per­
sano un'assemblea popolare. 

Il PCI ha un dossier 
sugli ospedali-scandalo 
L'apertura dei dieci ospe­

dali dello scandalo, la salute 
e ' l'applicazione della rifor­
ma sanitaria in Campania: 
questo il tema di un dibat­
tito pubblico indetto dal co­
mitato regionale del PCI ebe 
si terrà nell'antisala dei Ba­
roni al Maschio Angioino a 
Napoli, lunedi 19 alle ore 17. 

Alla discussione interver­
ranno i compagni Armando 
Del Prete, consigliere regio­
nale del PCI, che introdurrà 
i lavori, ed il compagno Gio­
vanni Berlinguer, responsa­
bile nazionale della sezione 
ambiente e sanità del nostro 
partito, che concluderà la 
discussione. 

E proprio per presentare 
una documentazione sui ri­
tardi e le carenze dell'assi­
stenza sanitaria in Campania 
il comitato regionale del PCI 
ha preparato un «dossier» 
che raccoglie quanto la stam­
pa ha scritto sulla vicenda 
degli ospedali dello scandalo 
da luglio ad oggi. 

« Nomi di piccoli paesi han­
no occupato — si legge nella 
introduzione — per settimane 
le pagine dei quotidiani. Per 
l'ospedale di Saprì, questo 
grande monumento allo spre­
co e della corruzione de, si 
sono «scomodati» persino gli 
inviati dei grandi giornali del 
Nord. 

Il dossier che presentiamo 
è solo una piccola parte di 
quanto la stampa ha scritto 
in queste settimane, ma te­
stimonia la grande tensione 
civile e democratica di lavo­
ratori, giovani, donne della 
nostra regione e nel contem­
po i ritardi, le responsabilità 
e inadempienze di quanti a 
livello locale e regionale han­
no gestito i problemi della 
salute in Campania. 

Un dossier — denuncia, ma 
anche uno strumento quello 
nresentato dal comitato re­
gionale PCI, utile per la dì 
scussione e che dimostra che 
l'impegno dei comunisfl nel 
campo della salute xvn s'è 
affatto sopito. 

SALERNO - Da un vasto movimento unitario 

Strappati impegni al Comune 
150 case per i senzatetto 

Ieri ompat i alcuni uffici del Municipio - Il sindaco costretto a convo­
care ma riunione - Il consiglio comunale si deve riunire al più presto 

SALERNO — Dopo la mani­
festazione unitaria dell'altra 
sera (vi avevano aderito PCI. 
PSI. PDUP e MLS) il movi-
mento di'lotta per la casa ha 

'realizzato ieri a Salerno un* 

• AL « TEATRO NEL 
GARAGE» TORNA 
LA STORIA DI 
CENERENTOLA 

Il Libera scena ensemble 
di Napoli apre la stagione 
teatrale 197940 del Teatro IMI 
garage, via Nazionale 121, 
Torre del Greco teL 8825.850. 
con lo spettacolo «La sto­
ria di Cenerentola à la ma­
nière de_ » dal libro di Rita 
Cirio ed Emanuele Luzzati. 
con la regìa di Gennaro Vi­
tiello. 

Lo spettacolo, che ha già 
inaugurato con successo la 
stagione del Teatro S. Ferdi­
nando e quella del Teatro 
delle Muse di Roma, sarà re reato per tre giorni, oggi 

domani alle ore 21 e do­
menica 18 alle ore 18. 

altra iniziativa clamorosa: per 
circa due ore e mezza i sen­
zatetto e gli sfrattali hantw 
bloccato gli uffici comunali 
fino a che il sindaco non ha 
preso ufficialmente l'impegno 
di tenere nello stesso pome­
rìggio dì ieri una riunione 
per discutere concretamente 
il reperimento degli alloggi. 

Checché ne dica il sinda­
co, il de Galizia, dunque. 
nulla a Salerno è dovuto a 
sue «graziose» concessioni: 
quando si riesce ad ottenere 
qualcosa è sempre sulla spin­
ta di un vasto movimento e 
di diffìcili lotte. 

Questo è il senso della vi­
cenda dei senzatetto e defili 
sfrattati ma ciò si ripete, pa­
ri pari, anche per le que­
stioni occupazionali e gli al­
tri problemi della vita citta­
dina. 

C'è un impegno dunque — 

preso ufficialmente dall'am­
ministrazione comunale — a 
reperire 150 alloggi per i sen­
zatetto. in'modo da affronta­
re le situazioni più urgenti. 
Ma c'è poi. come il SUNIA 
ha sottolineato in più dì un 
intervento in questi giorni, 
il • grande problema degli 
sfrattati. 
- Gli sfratti a Salerno sono 
duemila. E* possibile dì fron­
te a queste urgenze compor­
tarsi demagogicamente e ir­
responsabilmente come la fa 
DC salernitana? Certamente 
no. Ieri mattina al Comune 
si è avuta una ulteriore prava. 

Del resto nemmeno un nuo­
vo rinvio del consiglio comu­
nale — che deve discutere di 
tutte queste questioni — pas­
serà senza che il movimento 
di lotta, fl PCI. il PST, ù* 
PDUP e l'MST. diano rispo­
ste, aixhc dure. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « Fuga di mezzanotte » (Spot) 
• « I l dittatore dallo stato libero di Banani 
• • Manhattan » (Filanaiori) 

(Rite) 

TEATRI 

G7 PRIVATE C U » 
- d'Arala, 15) 

Ri* 

evi» 

a LEA CT«L «soX2«5) 
Alle ore 21.15 prezzi familiari: 
m O scarteiratte », con Dolores 
Pa!ombo. 

DIANA 
Alle ore 23: Vittorio Marsiglia. 

POLITEAMA (Via Meste * Die -
• TeL 4 I 1 . M 1 ) 

Or* 21.30: Enrico Maria Salerno 
presenta • I l svagnHico cereale • 

SANCARLUCCIO (Mattia***) 
Cooperative Attori Insieme pre­
senta Sergio Maria Bocca! «tre 
ir, • Bebeaee », regia di P r o 
sieri. Ore 21 

SANNAZZARO (Via CMaia . 
TeL «11.723) 
Alle ora 21 prezzi familiari: 
Unse Conte e Pietro Oe V««o 

- presentane: « MiHlama é"es» 
cerde e ce ratlimme ». 

SAN FfROtNAMDO ( 

444.S9B). 
Alle ore 21,15 prezzi familiari: 
« Reti la, aaiod a «stiri « Pie» 
•naov», al A. Cecov. Con Cor* 
rido Pini. 

TEATRO DEL GARAGI (via N*> 
itaoMi 121 • Tana «al ' 
Tel. SB2SSSS) 

Alle ore 21 La Ubera Sce­
na Ensemble dì Napoli presen­
te: «Storia é? Canai Balata a la 
•atotere al— », regia di Gennaro 
Vitiello. « 

TEATRO DEUS ARTI (Via 
M MAVÌ} 
La Cooperativa Teatro dal Solo 
preferirà: • I l teatro delle avara» 
vigfie », dì Maria Luise e Mario 
Santella. Ore 21.15. 

TEATRO TENOA PARTENOPE 
(TeL C31.21S) 
Ore 21.15: t O e M O i reirte », 
dì Gabriele Canino, regia di 
A. Marta. 

'TEATRO M CORTE 
Ora 18 concerto diretto da Jean 
Pierre Marty. 

CINEMA PRIME VISIONI 
ADAM*. (Vie . 

TeL177. fS7) 
Rocfcy I I , con S. Stallone • DR 

ACACIA (Te*. 370.871) 

ALCTONS ( V i * tr.BWQWC, 3 . 
Tel. 4 M J 7 S ) • 
A aot dea 

AMBASCIATORI (Via Oria* . 23 . 
TeL « « 3 . 1 » ) 

M I S T O » (Tot. S77.MR) 
Mai R i la atavo, con G. Jeck-

AR1;«CCMtWO (Tal. « 1 f . n i ) 
UeoMstt» con B. Soucbet • SA 

AUCUSTEO (Piazza Ooca d'Ao­
sta TeL 415JC1) 
Storia di antere e di vendetta 

CORSO (Cono Meridionale - Te­
lefono 339.911) 
Staio la tea legge * tenta la 
ariano 

DELLE PALME «ficaio Vetreria . 
TeL 418.134) 
Una strana cesoia dì saocari, 
con A. Arkin - SA 

EMPIRE (Via p. Giordani) 
I n f f g t j i M O f l VtWlo) aTocTaì 

EXCBLSIOR (Va* Milano • Tata­
ra»» MMAT9) 
Zo»»»nM 3 

FIAMMA (Via C Poerle. 4« -
TeL 41 «.988) 
Ma eoe sei tolta matta?, con 
B. Straissnd • SA 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 . 
Tel. «17-437) 
Manhattan. W. Alien - S 

FIORENTINI (V>a R «racco. 9 • 
Tel. 310.443) 
Aragosta a lalaiisaa 

METROPOLITAN (Via Canai» -
Tal. 41S .8M) 
The e» ima, ron J. Volghi • S 

ODEON (Piana PiediputU. 12 • 
Tal. M 7 J M ) 
I l gronde tamsitm, con K. Dou­
glas • DR 

ROXT (Te*. 343.149) 
Recity I I , con 5. Stallone - DR 

S. LUCIA 
vMMrlO VOIIfrVWCdl • VVfWfvtf con 
A, Ctlcnttno • SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aageata - Telefo-
no «19^923) 

lìan - SA/ 
ALLE GINRSTRS (PtoaV» San Va­

ia*» Tal. « l a ^ M l ) 
Marito la prora, con G. Jack­
son • SA 

ADRIANO (Tel. 313.00S) 
Marito in prora, G. Jackson -
SA 

ARCOBALENO CVia C Careni, 1 
TeL 377.5S3) 
La redora di Tnrilo 

AMERICA (Via Trto Aegoliel. 2 -
• TeL 24S.9S2) 

Haìr, di M. Formsn 
ARGO (Via A. Peano. « • Teh> 

2 2 4 7 M ) 
con R. Power - DR 

( V M 18) 
AVION (Viola daan AaliiaeaP -

Tei. 7419.2S4) 
Ratataelaa, con N. Nichcttl • C 

BERNINI (Via Berainl. 113 - Te­
lefono 377.109) 
Ma die sei tetta eietta?, con B. 
Streisand - SA 

CORALLO (Piata» G. B. Vico • 
Tel. 444.SO0) 
Marito in prora, con G. Jack­
son • SA 

EOEN (Via G. Saafetice - Tote-
feoe 3 2 2 7 7 4 ) 
Erotte etery 

EUROPA (Via Meati Rocco. 49 -
TeL 293.423) 
Attimo per attimo, J. Travolta - S 

GLORIA « A • (Via Arenacele, 2S4) 
Tal. 291JB9) 
Assassinio sai Tarara, con T. 
Miliari - SA 

GLORIA e R • (TeL 291.909) 
Banana reaeMic. con Dalla-De 
Gregori • M 

MIGNON (Via Armaste Utae -
TeL 3 2 4 4 9 3 ) 
Jasciae, con R. Power • DR 
(VM 1$) 

PLAZA' (V la Raraaaar, 2 • Tata-
•ano 37aXS19) 
Ratataetaa, con M. Nìchettl • C 

TITANUS • 2 M 1 2 2 
a»fartlV«TTIu) 

ALTRE VISIONI 
J%B^Vo*e»»"eaVvoB (VIS 

TeL H U N ) 

La Iona, con J. CMyburgh - DR 
( V M 18) 

ASTRA • TeL 20B.470 
I onori ieri della notte, di W. Hill 
- DR (VM 18) 

AZALEA (Vie Cernane, 23 - Tele* 
fono «19.290) 
Sbirro te tea legge « lenta, la 

SELLINI (Via Ceete di Rovo. « • . 
TeL 341.222) 
I leaiiaaaaaiieil «1 S. Lecia 

CASANOVA (Corso Cananei -
TeL 290.441) 
EreUc story 

ITALNAPOI! (TeL ««5.444) 
Harold e Mende, con B. Cori -
S 

LA PERLA Te*. 7fiB.l7.12 
Una donna semplice, con R. 
Schneider - DR 

MODERNISSIMO (Tel. 31O.0S2) 
Hair, di M. Formati 

PIERROT ( V i * A. C Oe Meta. 5» 
TeL 7SC7B.S2) 
Milano odia, la polizia non pad 
sparare, T. Milian - DR (VM 18) 

POSILLIPO - 7*94741 
Une sceriffo extraterrestre, B. 
Spencer • C 

QUADRIFOGLIO (Viale CaraRea-
eorl TeL ««S.92S) 
La moalagoa astia. A. Jodoro-
wsky • DR ( V M 18) 

VITTORIA • 377937 
I contrebbendieii al S. Lacia, 
con M. Merola • A 

CINEMA OFF D'ESSAI 

77) CINE C U » (Via 
Ripe*» 

aMBvUJST (Via P. Do M a n , 19 
TeL 377044) 

L'ultima onda, con R. Chssjaser-
li in - D~ 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
TeL «S2.114) 
Molière 

MICRO D'ESSAI (Via da* 
Stro • TeL 321.339) 
Taxi driver, con R. De NT-ro -
( V M 14) 

R I T I ( V a Pernia», 55 - Ta 
no 2 1 * 3 1 0 ) 
I l dittatore dello stato lìbero di 
B , W . Alien - C 

SPAZIO LIBERO (Parco Merojto-
rita. 28) 
Riposo 

SPOT CINE CLUB (Via M. Re­
ta S) 
Foga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

CENTRO CULTURALE GIOVANI­
LE (Via Caldieri CC - Tetef. 
6SS.SS1) 
Lo specchio, dì A. Ta.-kovskì -
DR 

E.T. I. 

Teatro S. Ferdinando 
Alle ore 21.15 

la compagnia dell'atto presenta: 

€ Rabbia, amori 
e deliri 

di Platonov» 
dì A. Ceco* 

con Ca in i» Pani 
Regia dì Virginio Paecher 

ejeatle lagnando 
al botteghine acanto del 3B9f-

http://�1f.ni
http://7fiB.l7.12

